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Il Manchester Utd
lancia canale tv
«personale»
Dopo lostadio privato anche una
televisione «in proprio». Il
Manchester Uniteddall’ anno
prossimo sidoterà diun suo
canale tva pagamento. La
societàcampioned’Inghilterra
haconcluso ieriun accordo coni
network Granadae BSkyB per
creare MUTV,che ogni giorno
diffonderà sei ore diprogrammi
sui «RedDevils», a partiredall’
autunno ‘98. «Pensiamo che
dotarci di un nostro canale sarà

un’ideadi successo con notevoli
e benefici effetti economici» ha
detto Martin Edwards (al centro
della foto), capo esecutivo del
Manchester UnitedPLC.Dalla
programmazione resteranno
escluse le partitedi campionato,
che finoal 2002 sono della «Sky».
Nel solo Regno Unito il
Manchester Utd. ha3.290.000
tifosi, tutti «potenziali»
telespettatori. In Spagna invece
debutta oggi ilprimo canale tv
(satellitare digitale con 200 mila
abbonati) dedicato solo al
pallone (per12 ore al giorno): si
tratta di «Futbolmundial»,
prodotto dalla Sogecable.
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Nazionale
parlamentari
pro terremotati
La Nazionale dicalcio dei
parlamentari è prontaa
partecipare ad iniziative a favore
delle zone terremotate. Lo ha
annunciato l‘ on. Massimo
Mauro. «Saremmofelici - ha
aggiunto - se questa nostra
disponibilita‘venisse raccolta da
qualchealtra popolare
rappresentativa per contribuire
così agli aiuti che si stanno
moltiplicando da ogni parte del
paese».

Eurobasket
La Rai incassa
senza trasmettere
Torna in campo l’Europa dei
canestri. Stasera (19.45)a
Bologna Teamsystem e Aek
Atene per il30turno diEurolega.
Il match èstato anticipato 45’ per
le esigenze della tvgreca, che
pagheràallaRai 300mila dollari
per le riprese, metà di quanto
paga per l’intera esclusiva del
basket italiano. Da noi, di questa
partita, nonsi vedrà nulla.
Domani Barcellona-Kindere
Benetton-Ankara.

Michael Crabtree/Reuters

CHAMPIONS LEAGUE. Oggi in campo

La Juve sale sul ring
di Manchester
Parma, per la «prima»
non fanno la fila

L’INTERVISTA L’ex calciatore, deputato Pds: «Match Coni-calcio? No a rotture ma...»

Mauro: «Rivoltare
il mondo dello sport» Andrea Scarpa e Stefano

Pelizza, a bordo di Seac
Banche e di Karnak, i due
velisti italiani che fino a ieri
conducevano la Mini-
Transat, hanno perduto la
testa della regata. Scarpa è
passato in quinta posizione,
mentre Claudio Gardossi, su
Jasmine Adriaco, è ora
ottavo. Pelizza, invece, è
finito in decima posizione.
Leader provvisori sono il
francese Pellet, che si trova a
circa 900 miglia dall’arrivo a
Tenerife (Canarie) prima
tappa della «Transat», e
l’inglese Turner, grandi
favoriti sin dalla partenza. Li
seguono da vicino altri due
francesi, Coville e
Bourguignat,
rispettivamente 30 e 40. In 52
sono da Brest, sulle coste
atlantiche francesi, sabato
scorso. Tra questi nove
italiani. Una volta a
Tenerife, percorse 1370
miglia, i velisti partiranno, il
19 ottobre, alla volta della
Martinica per altre 2700
miglia di navigazione. La
Mini Transat, giunta
quest’anno all’11a edizione ,
è sempre stata vinta dai
francesi. Con nove iscritti
quella degli italiani è la
seconda flotta più
numerosa. Il miglior
piazzamento di un solitario
italiano alla Mini Transat è,
ancora oggi, il settimo
posto conquistato da
Andrea Romanelli nel ‘93,
ora progettista di Seac
Banche di Scarpa e di
Karnak di Pelizza.

[Marco Paesani]

Vele italiane
sull’Atlantico
La minitransat
rivela Scarpa

A Manchester con il «cuore» spez-
zato. La Juve di Champions League
che all’«Old Trafford» proverà a di-
menticare la deludente sfida di Ge-
nova contro la Samp, si ritrova con
uncentrocampolacerato:allasqua-
lificadiDiLiviosièaggiuntol’infor-
tunio a Conte (riacutizzarsi di un
guaioal tendined’Achille),cosìnel-
la partita al momento più impor-
tante della stagione bianconera,
Lippi dovrà affidarsi ad elementi
che non sono mai scesi in campo
con continuità. «Le assenze sono
gravi ma abbiamo la struttura per
trovare validi sostituti» ha detto
Lippiacacciadinuove
certezze. Gloria inter-
nazionale a Pecchia
mentre il ruolo di
Conte (rimasto a Tori-
nopercurarsiedessere
disponibileper lasfida
di domenica contro la
Fiorentina) sarà preso
da Tacchinardi. Con-
fermato invece Del
Piero (il fantasista è
l’uomo di Coppa e un
anno fa a Manchester
hafirmatoilgoldecisi-
vo)incoppiaconInza-
ghi, alla sua prima
esperienza internazio-
nale in terra straniera,
mentre Iuliano pren-
derà il posto dell’«irascibile» Mon-
tero. «È la prima volta che gioco in
Inghilterra ma spero anche giocare
contro l’Inghilterra» ha detto Su-
perPippo che si è così candidato per
lasfidadecisivadellaNazionalepre-
vista l’11 ottobre prossimo rispon-
dendo indirettamente almessaggio
bellicoso del ct inglese Hoddle: «Se i
’diavoli rossi’ battono la Juve ci da-
rebbero la carica per l’Olimpico. In
vista di quella sfida anche picchiare
un po’ sarebbe lecito». «Queste pa-
role non mi piacciono ed è strano
che il ct inglese abbia detto queste
frasi - ha sottlineato Lippi - Il Man-
chesterèl’unicasquadraingleseche
gioca bene al calcio. Significa che
l’Inghilterraegli inglesihannopau-
ra di giocare in Italia e contro l’Ita-
lia». Insomma la sfida che vale la
qualificazione mondiale è già ini-

ziata e passa proprio per Manche-
ster. La formazione ospite dovrà fa-
re a meno degli indisponibiliKeane
e Giggs «ma noi siamo senza Conte
e Di Livio e non so chi ci rimette di
più»havolutopercisareInzaghiche
promette battaglia: «Loro partiran-
no subito forte. Dobbiamo saper
aspettare, farli sfogare e punirli in
contropiede. La Juve non sta pas-
sando un buon momento di forma
ma il pareggio contro laSampsigni-
ficacheabbiamocarattere».

Sul fronte Parma, al debuttocasa-
lingo in Champions League contro
il Galatasaray, clima più disteso. La

squadra, rinvigorita
dal 4-0 contro l’Udine-
se, è “obbligata” a vin-
cere contro i turchi per
cercare di stare in corsa
nel girone. «Il nostro
gruppo è il più equili-
brato, non esiste una
squadra forte anche se
noi e il Borussia siamoi
favoriti - ha detto il tec-
nico Ancelotti - Po-
tremmo anche pareg-
giare ma se vogliamo
passareil turnodobbia-
mo arrivare primi nel
girone e battere il Bo-
russia».

L’allenatore emilia-
no non crede che i tur-

chi penseranno a difendersi: «Sono
abituati a giocare a lasciar giocare,
inoltre le migliori individualità le
hannoinavanti».Èprevistounsolo
cambio rispetto alla formazione ti-
po: squalificato Benarrivo, lancerà
Milanese, già compagno di squadra
del centravanti turco Sukur nel To-
rino.Sicurainvecel’assenzadiHagi,
ex Brescia, chedomenicahaperso il
padre.

Mailveroavversariodegliemilia-
ni potrebbe essere lo scarso pubbli-
co: laprevenditanonvaagonfieve-
le e Ancelotti ha tentato di lanciare
un appello ai tifosi. «Noi stiamo fa-
cendo il massimo per ricreare entu-
siasmoeportare lagenteallostadio.
Ci piacerebbe giocare in un tardini
pieno, ch sente la partita come la
sentiamo noi».Messaggio lanciato.
Verràricevuto?

ROMA. Il«no»diFaustoBertinottial-
la Finanziaria ‘98 potrebbe far saltare
il governo Prodi. Basta e avanza per
relegare in secondo piano tutto il re-
sto. Ma anche in un momento così
delicato, le vicende dello sport sono
seguite con attenzione dagli uomini
dell’Ulivo chesioccupano,appunto,
di sport. Massimo Mauro, ieri calcia-
tore, oggi deputato del Pds, in que-
st’intervista rompe il silenzio della
«politica», che finora aveva seguito
in disparte gli ultimi avvenimenti:
l’apertura del presidente delConiPe-
scante al campionato di calcio al sa-
bato, le dure reazioni a questo an-
nuncio, la marcia indietro di Pescan-
te, le riunioni delle principali leghe
calcisticheeuropee(ieritappaaGine-
vra), il «pentitismo» di Berlusconi in
tema di stranieri, ma, soprattutto, lo
scontro in atto tra Pescante e il mon-
dodelcalcio.

Onorevole, Mauro, che cosa
pensa il Parlamento di questo
contenziosotraConiecalcio?

«C’è grande preoccupazione. La
rottura sarebbe una catastrofe. C’è
in ballo la salvaguardia dello sport
nazionale, che funziona grazie alle
lotterie e alla mutualità. Si possono
fare correzioni, ma non si può sfa-
sciare».

Checosavarivisto?
«Ilproblemaè a monte:sarebbe il

caso che il Coni presentasse un pro-
getto di revisione dell’intero siste-
ma sportivo italiano, perché quello
attuale si fonda su un legge del
1942. Sono passati 55 anni, molte
cose sono cambiate, soprattuttonel
mondo del calcio. Capisco le insof-
ferenze di quel settore. Produce gli
utilicheforaggianolosport italiano
ehacostielevati.Però,ripeto,nonsi
può arrivare alla rottura. Bisogna
salvaguardare l’autonomia dello
sport, evitando che la politica inter-
ferisca».

C’è il rischio di una intervento
dellapolitica?

«No, anche perché in Italia non
esiste un ministero dello sport. C’è
uncontrollo,questosì,equandoc’è
da intervenire, questo governo non
si è mai tirato indietro. Mi risulta
che i dirigenti sportivi hanno ap-
prezzato la rapidità con cui è stato

fatto il decreto spalmaperdite-Bo-
sman.Nella finanziariadel ‘98èsta-
todatoilvialiberaalTotoscommes-
se. Sarà abolita la doppia Iva sui tra-
sferimenti dei giocatori all’estero.
Ora, però, è arrivato il momento
che anche lo sport faccia la sua par-
te,adeguandosiaitempi».

Non sarà facile trattare con un
calciochechiedesemprepiùsoldi
esognalasuperlegaeuropea...

«Io invece sono ottimista. Non è
impossibile avviareundiscorsocon
Carraro, Galliani, Giraudo. Si può
trattare, tenendo però presente che
la sopravvivenza dello sport di base
è importante anche per il professio-
nismo. Mi pare che anche da parte
di Berlusconi ci sia stato un ripensa-
mento dopo aver acquistato gioca-
tori stranieri in maniera scriteriata.
Puntare sul materiale umano italia-

no è la miglior politica. Ma se noi
chiediamo, dobbiamo anche dare.
È inaccettabile il ritardo sul Toto-
scommesse e sulle schedine “on li-
ne”.Lasituazionevasbloccata».

Quest’estate pare essersi sbloc-
cata la questione tennis, con la
promessa di addio da parte del
presidente federale Galgani, in
caricadaben21anni...

«Una delle cose da rivedere ri-
guardaproprioimandati.Vafissato
un tetto. È un fatto di democrazia e
unincentivo per lavorarealmeglio.
Duemandatipotrebbeessereiltetto
giusto».

In commissione cultura si sta
elaborando il progetto di legge
per l’associazionismo sportivo e
le societàdilettantistiche:potreb-
be esserci un emendamento che
limiti le rielezioni dei presidenti

federali?
«Cistiamopensando».
Pescante si sente accerchiato,

dallapoliticaedalcalcio...
«Credocheisuoiproblemiattuali

riguardinosololosport».
Quanto può pesare per Pescan-

te la mancata assegnazione delle
Olimpiadidel2004aRoma?

«Non credo che ci saranno riper-
cussioni. Certo, le Olimpiadi roma-
ne sarebbero state una grande op-
portunità. Ma nel verdetto ha in-
fluito loscippodiAtlanta:Atenean-
davarisarcita».

Per quelle del 2012 si è già fatta
sottoMilano...

«Intanto mi pare che sia già stata
decisa l’edizione del 2008, che do-
vrebbe toccare a Città del Capo. Ve-
de, anche in queste vicende sono
chiari i limiti dei mandati eterni.
Chi ha assegnato le Olimpiadi del
2004 si occuperà poi di quelle del
2008 e poi magari anche di quelle
del2012».

Politica dei voti, attaccamento
alla poltrona, un certo immobili-
smo di uomini e di idee. Non è
confortante lo scenario offerto
dai dirigenti sportivi italiani: so-
no comportamenti da prima Re-
pubblica...

«Lepossorisponderechelaprima
Repubblica l’ho subìta e che sto la-
vorando perché la seconda sia mi-
gliore».

Paradossalmente si è dimesso
un dirigente capace come Massi-
moMoratti, chenonèpiù ilpresi-
dentedellaFedermotonautica...

«È un peccato, perché ho una
grandestimadiMoratti.Permenon
è solo un bravo presidente, è anche
ungrandedirigentesportivo».

Onorevole Mauro, da quest’in-
tervista emerge un messaggio ai
verticidellosport italiano:ocam-
biate le regole con un progetto
adeguato ai tempi, oppure inter-
veniamonoidellapolitica...

«Questo lo dice lei. Noi non vo-
gliamo interferire. Ma non si può
neppure andare avanti facendo fin-
ta che il mondo non sia cambiato
dal1942».

Stefano Boldrini
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Gianni Rivera e Massimo Mauro, in Parlamento La Verde/Agf

Ai lettori
A causa di un disguido
nella pagina sulla Ro-
thmans Cup pubblicata
ieri è saltata la dicitura
«in collaborazione con gli
enti e le società citate».
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Diecimila spettatori domenica a Pe-
saro, incassi spesso superiori al calcio
diB,Nazionaleeclubprotagonistial-
l’estero. È il boom del nostro basket.
Impensabile, fino a un anno fa.
Quandolasterilegrandeurdeglianni
Ottanta era ferita non rimarginata,
l’azzurro stingeva in un rosario di
sconfitte,neipalazzetti siandavasol-
tanto a Bologna e Treviso. Ora come
allora, un solo dato resta: la palla a
spicchi èsenzapatria televisiva.Mez-
z’ora la domenica su Raidue, punto.
Un circolo vizioso che rischia di sfre-
giare il quadro di un improvviso be-
nessere. Ma il presidente federale
Gianni Petrucci, sollevato dall’inclu-
sione del Totobasket nella Finanzia-
ria, ha fiducia che questa incon-
gruenzapossaessereappianata.

Boompermolti,nonpertutti.
«Stiamo chiudendo il contratto

per le partite della Nazionale, che
andranno indiretta.E l’amichevole
’98 tra azzurri e dream team ameri-
cano sarà in prima serata».

Sì, ma il problema del campio-
natoresta.

«Il presidente della Lega, Rovati,
sta lavorando per una copertura al-
l’altezza di quanto valiamo. Il pro-
blema dei secondi diritti, che la Rai
può cedere a un’altra emittente,
verrà risolto. La pallacanestro in tv
non sarà più soltanto un veicolo
pubblicitario. Anche se tutti quegli
spot che usano il basket sono un
altro segnale positivo».

Faccia un sogno: le finali in pri-
maserata?

«Perché no? Agli Europei abbia-
mo dimostrato che il basket ha solo
bisognodiunabuonacollocazione.
Anzi, è andato bene persino quan-
doeraalle22.30».

Cheottimismo.
«Qualchevolta vale lapenaesser-

lo. Quando parlavo di Totoscom-
messe, ho ricevuto sorrisi di scher-
no. Beh, adesso si fa. È una svolta,
della quale ringrazio Governo e Co-
ni».

Un segnale in controtendenza:
Napoli (o Rieti, o Battipaglia) che
gioca con gli juniores perché non
haisoldiperiprofessionisti.

«Intanto domenica hanno vinto,
ed è già una risposta a chi parlava di
campionato falsato. In più, è ovvio
che non si può cancellare unasqua-
dra per presunta mediocrità tecni-
ca.Nonènelle regole.Quandolere-
gole stabilivano che non si potesse
spostare il titolo sportivo a Rieti, le
abbiamoapplicate».

Le regole però possono essere
cambiate, magari copiando le ga-
ranziefinanziariedall’Nba.

«Dall’Nba abbiamo copiatoqual-
che aspetto intelligente, come la
commutazione delle squalifiche
brevi in ammenda. Ma il contesto è
diversopertroppialtriaspetti».

Sentenza Bosman. La Fiba vuo-
lescavalcarlaasinistra,rendendo
comunitari anche i giocatori del-
l’esteuropeo.

«Suquestaestensionehodeidub-
bichehoespressoalsegretarioStan-
kovic. Contrapporsi sarebbe inuti-
le, ma credo che, essendo la senten-
za Bosman un precedente che vale
per tutta l’Unione europea, sarebbe
sbagliato applicarla anche a chi del-

l’Unione non fa parte. Domenica
ho visto Roma-Treviso: c’erano Pit-
tis, Marconato, Bonora... colonne
della Nazionale che sono natee cre-
sciute con le regole attuali. Cam-
biandole, chiuderemmo ogni spa-
zioanuovitalentilocali».

È la stessa considerazione che
Berlusconihafattoperilcalcio.

«Come presidente del Milan dice
spessocosegiuste.Mainquestoam-
bito lancio piuttosto un appello a
Veltroni».

Perché nei contenziosi con so-
cietà estere - esempio: Papaniko-
lau diviso tra Olympiakos e Kin-
der-spessoallarghiamolebraccia
”perchéigreci(oiturchi,oglispa-
gnoli)hannopiùpesodinoi”?

«Perché siamo troppo inclini alla
fantapolitica. Le partite, anche sui
tesseramenti, non si vincono o per-
donoperpesopolitico.Se igrecifos-
sero in grado di pilotarle, non sa-
remmovicecampionid’Europa».

L’allenatoredellaTeamsystem,
Bianchini, vi ha invitati a uscire
dall’ombrello ipocrita del Coni

per aggredire in modo competiti-
voglialtrisport.

«Bianchini parla troppo difficile
perme,nonlocapisco».

Gli risponda per ciò che capi-
sce.

«Dico solo che il tempo ci dà ra-
gione,anchesenonabbiamosposa-
to il muro contro muro. Ogni anno
ci avviciniamo al calcio, abbiamo
un’immagine vincente, i nostri in-
cassivalgonodasoliquellidituttele
altre discipline. Senza il Coni, poi,
nonavremmoavutoisoldiper i900
canestri che abbiamo sparso per l’I-
talia: quest’estate con lo streetball
abbiamoparalizzatocittàsucittà».

Dicono di lei: Petrucci albasket
èinprestito.

«Sono soprattutto fortunato: la
pallacanestro è in crescita in tutto il
mondo, in Croazia, Istraele, Grecia,
Australia è addirittura il primo
sport.No, iocolbasketstobene.Ese
proprio mi cacciano, me ne torno a
Valmontone».

Luca Bottura


